
Adorazione Eucaristica 

Giovedì 3 novembre 2022 
Vangelo della XXXII dom T.0. 

Preghiamo per l’evangelizzazione  

Il Signore è il Dio dei viventi 
 

 Saluto del sacerdote e breve monizione introduttiva 

♫ Canto di esposizione e offerta dell’incenso  

Tu sole vivo per me sei Signore, 
vita e calore diffondi nel cuor. 
Tu nel cammino risplendi, mio Sole! 
Luce ai miei passi, ti voglio, Signor. 

La Tua parola mi svegli al mattino, 
e mi richiami, alla sera, con Te. 

Sulla mia casa t'innalza, mio Sole! 
Splenda d'amore, di luce per Te! 

 

Sacerdote: Ti adoriamo Signore Gesù Cristo qui e in 
tutte le chiese che sono nel mondo intero 
Tutti: E ti benediciamo perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo (per tre volte alternato al Gloria) 
 

Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 
 

 Invito alla lode di Dio: Salmo 66 (a cori alterni)  
Dio abbia pietà di noi e ci benedica, * 
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, * 
fra tutte le genti la tua salvezza. 
 

Ti lodino i popoli, Dio, * ti lodino i popoli tutti. 
 

Esultino le genti e si rallegrino, † 
perché giudichi i popoli con giustizia, * 
governi le nazioni sulla terra. 
 

Ti lodino i popoli, Dio, * ti lodino i popoli tutti. 
 

La terra ha dato il suo frutto. * 
Ci benedica Dio, il nostro Dio, 
ci benedica Dio * 
e lo temano tutti i confini della terra. 
 

Gloria al Padre e al Figlio…  
 

♫ Venite a me: alleluia! Credete in me: alleluia! 

Io sono la via, la verità: alleluia, alleluia! 
 

Restate in me: alleluia! Vivete in me: alleluia! 
Io sono la vita, la santità: alleluia, alleluia! 
 

Cantate con me: alleluia! Danzate con me: alleluia! 
Io sono la gioia, la libertà: alleluia, alleluia! 
 

 Dal Vangelo secondo Luca (20, 27 - 38) 
 In quel tempo, si avvicinarono a Gesù alcuni sadducèi – 
i quali dicono che non c’è risurrezione – e gli posero 
questa domanda: «Maestro, Mosè ci ha prescritto: “Se 
muore il fratello di qualcuno che ha moglie, ma è senza 
figli, suo fratello prenda la moglie e dia una discendenza 
al proprio fratello”. C’erano dunque sette fratelli: il 
primo, dopo aver preso moglie, morì senza figli. Allora la 
prese il secondo e poi il terzo e così tutti e sette morirono 
senza lasciare figli. Da ultimo morì anche la donna. La 
donna dunque, alla risurrezione, di chi sarà moglie? 
Poiché tutti e sette l’hanno avuta in moglie». Gesù 
rispose loro: «I figli di questo mondo prendono moglie e 

prendono marito; ma quelli che sono giudicati degni 
della vita futura e della risurrezione dai morti, non 
prendono né moglie né marito: infatti non possono più 
morire, perché sono uguali agli angeli e, poiché sono figli 
della risurrezione, sono figli di 
Dio. Che poi i morti 
risorgano, lo ha indicato 
anche Mosè a proposito 
del roveto, quando dice: 
“Il Signore è il Dio di 
Abramo, Dio di Isacco e Dio 
di Giacobbe”. Dio non è dei 
morti, ma dei viventi; 
perché tutti vivono per 
lui». 
 

1L I sadducei si cimentano in un apologo paradossale, 
quello di una donna sette volte vedova e mai madre, per 
mettere alla berlina la fede nella risurrezione. Lo 
sappiamo, non è facile credere nella vita eterna. Forse 
perché la immaginiamo come durata anziché come 
intensità. Tutti conosciamo la meraviglia della prima 
volta: la prima volta che abbiamo scoperto, gustato, 
visto, amato... poi ci si abitua. L'eternità è non abituarsi, 
è il miracolo della prima volta che si ripete sempre. La 
piccola eternità in cui i sadducei credono è la 
sopravvivenza del patrimonio genetico della famiglia, 
così importante da giustificare il passaggio di quella 
donna di mano in mano, come un oggetto: «si prenda la 
vedova... Allora la prese il secondo, e poi il terzo, e così 
tutti e sette». In una ripetitività che ha qualcosa di 
macabro. Neppure sfiorati da un brivido di amore, 
riducono la carne dolorante e luminosa, che è icona di 
Dio, a una cosa da adoperare per i propri fini. Gesù rivela 
che non una modesta eternità biologica è inscritta 
nell'uomo ma l'eternità stessa di Dio. Che cosa significa 
infatti la «vita eterna» se non la stessa «vita 
dell'Eterno»? Ed ecco: «poiché sono figli della 
risurrezione, sono figli di Dio», vivono cioè la sua vita. 
Alla domanda banale dei sadducei (di quale dei sette 
fratelli sarà moglie quella donna?) Gesù contrappone un 
intero mondo nuovo: quelli che risorgono non prendono 
né moglie né marito. Gesù non dice che finiranno gli 
affetti e il lavoro gioioso del cuore. Anzi, l'unica cosa che 
rimane per sempre, ciò che rimane quando non rimane 
più nulla, è l'amore. I risorti non prendono moglie o 
marito, e tuttavia vivono la gioia, umanissima e 
immortale, di dare e ricevere amore: su questo si fonda 
la felicità di questa e di ogni vita. Perché amare è la 
pienezza dell'uomo e di Dio. I risorti saranno come 
angeli. Occhi che vedono Dio faccia a faccia; amano, 
annunciano, curano con Lui. Il Signore è Dio di Abramo, 
di Isacco, di Giacobbe. Dio non è Dio dei morti, ma dei 
vivi. (padre Ermes Ronchi) 
 

 
♫ Canto: Cieli e terra nuova  

Cieli e terra nuova il Signor darà, 
in cui la giustizia sempre abiterà. 

Tu sei Figlio di Dio e dai la libertà: 
il tuo giudizio finale sarà la carità. 

Vinta sarà la morte: in Cristo risorgerem, 
e nella gloria di Dio per sempre noi vivrem. 

      Il suo è regno di vita, di amore e di verità, 
di pace e di giustizia, di gloria e santità. 



 Perle di Spiritualità per una mistica feriale  
2L: Annunciare il Vangelo zoppicando… 

 Nata nel 1904 a Mussidan, in Francia, Madeleine 
Delbrêl, pur essendo nata in una famiglia cattolica, a 
quindici anni si professa atea. Qualche anno dopo, però, 
a venti anni, ella rimane folgorata da Dio, complice la 
scelta di un suo carissimo amico di entrare nell’ordine 
domenicano. Inizia un percorso di riscoperta di Dio 
durante il quale Madeleine approfondisce il messaggio 
evangelico e coltiva un’intensa vita di preghiera. 
Diplomatasi assistente sociale la Delbrêl si trasferisce nel 
1933 nell’estrema periferia di Parigi, una zona con tante 
fabbriche e con molti contrasti sociali ed ideologici, una 
vera roccaforte comunista. In questo contesto ostile al 
cristianesimo ella, insieme a due compagne capiscout 
con cui faceva vita comune, sceglie di annunciare il 
Vangelo con la propria testimonianza personale nei 
luoghi dove si svolge la vita di tutti i giorni: l’ufficio, la 
fabbrica, la strada. Riguardo all’evangelizzazione scrisse: 
“L’obbligo di annunciare la Buona Novella ci costringe a 
camminare simultaneamente al passo di Dio e al nostro: 
perciò avremo il più delle volte l’andatura dello zoppo o 
quella esitante di un cieco. Con tutte le nostre forze, con 
tutto il nostro spirito, con tutto il nostro cuore faremo 
dell’evangelizzazione l’applicazione del programma di 
Gesù Cristo. Ma questo programma che noi conosciamo 
affonda tutto in un piano che ci resta oscuro. Del nostro 
lavoro di ogni giorno, sia pure perfetto, noi non 
sappiamo ciò che il Signore ne farà… e se molto 
maldestro o imperfetto, noi non sappiamo a che cosa 
servirà. Sappiamo soltanto che nulla andrà perduto di ciò 
che si dona a Dio». 
 

Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 
 

Inno Te deum laudamus (a cori alterni) 
Noi ti lodiamo, Dio * 
ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, * 
tutta la terra ti adora. 
  
A te cantano gli angeli * 
e tutte le potenze dei cieli: 
Santo, Santo, Santo * 
il Signore Dio dell'universo.  
  
I cieli e la terra * 
sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli * 
e la candida schiera dei martiri; 

  
le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 
la santa Chiesa proclama la tua gloria,  
adora il tuo unico figlio, * 
e lo Spirito Santo Paraclito. 
  
O Cristo, re della gloria, * 
eterno Figlio del Padre, 
tu nascesti dalla Vergine Madre * 
per la salvezza dell'uomo. 
  
Vincitore della morte, * 
hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 
Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 
  
Soccorri i tuoi figli, Signore, *→ 

che hai redento col tuo sangue prezioso. 
Accoglici nella tua gloria * 
nell'assemblea dei santi. 
  
Salva il tuo popolo, Signore, * 
guida e proteggi i tuoi figli. 
Ogni giorno ti benediciamo, * 
lodiamo il tuo nome per sempre. 
  
Degnati oggi, Signore, * 
di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tua misericordia: * 
in te abbiamo sperato. 
  
Pietà di noi, Signore, * pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, * 
non saremo confusi in eterno. 
 

 Preghiera di invocazione e intercessione  
Ripetiamo: Confidiamo in Te, Gesù 

3L Dona sapienza ai nostri cuori, ti preghiamo. 
Dona intelletto alle nostre menti, ti preghiamo. 
Dona consiglio alle nostre incertezze, ti preghiamo. 
Dona fortezza alle nostre debolezze, ti preghiamo. 
Dona sollievo a chi è nella sofferenza, ti preghiamo 
Dona conforto a chi si sente solo, noi ti preghiamo 
Dona guarigione a chi è ammalato, noi ti preghiamo  
Dona luce ai nostri pensieri, ti preghiamo. 
Dona pietà alle nostre intenzioni, ti preghiamo. 
Dona timore di Dio alla nostra vita, ti preghiamo. 
Dona fede alla nostra preghiera, ti preghiamo. 
Dona speranza al nostro cammino, ti preghiamo. 
Dona carità alle nostre azioni, ti preghiamo. 
Dona pace ai nostri giorni, ti preghiamo. 
Rendi efficace il nostro annuncio del Vangelo, ti preghiamo 
 

Padre Nostro 
♫Canto: Adoriamo il Sacramento  

Adoriamo il Sacramento 
che Dio Padre ci donò. 
Nuovo patto, nuovo rito 
nella fede si compì. 
Al mistero è fondamento la Parola di Gesù. 

Gloria al Padre Onnipotente, 
gloria al Figlio Redentor; 
lode grande, sommo onore 
all'eterna Carità. Gloria immensa,  
eterno amore alla Santa Trinità. Amen. 

 
O Dio dei viventi, 

che fai risorgere coloro che si addormentano in te, 
concedi che la parola della nuova alleanza, 

seminata nei nostri cuori, germogli e porti frutti  
di opere buone per la vita eterna. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo… 

Benedizione Eucaristica 
♫Canto: MIO SIGNOR CHE MATTINO  

Rit. Mio Signor che mattino, 
mio Signor che mattino. 
Mio Signor che mattino! 

quando il mondo ti vedrà. 
Ho vissuto nel dolor, 

ho pianto tanto e Lui lo sa 
ma viene il giorno del Signore, 

so che tutto cambierà. 
 

Camminiamo verso il ciel, 
una speranza dentro al cuor; 

risorgeremo tutti un dì 
e vivremo in Te, Signor. 


